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IL MONDO ALLA 31.BI-MU 

indicazioni di mercato dalle           

delegazioni di utilizzatori.            

L’ edizione 2019 di LAMIERA è 

stata presentata ufficialmente 

alla stampa internazionale lo scorso otto-

bre in occasione di un press lunch orga-

nizzato ad Hannover. Dopo il successo 

riscosso dalla passata edizione che è 

coincisa con il debutto a Milano e il pas-

saggio agli anni dispari, LAMIERA propo-

ne, per questa sua 20esima edizione, nu-

merose  novità a partire dal repertorio 

tecnologico ampliato e rinnovato. In parti-

colare, in linea con la grande trasforma-

zione che interessa l’intera industria mani-

fatturiera mondiale, LAMIERA presenterà 

l’offerta di tecnologie per la fabbrica inte-

grata, proponendo il meglio della produ-

zione internazionale  di macchine stand 

alone e di impianti complessi. 

 

Macchine, impianti, attrezzature per la 

lavorazione di lamiere, tubi, profilati, fili, 

carpenteria metallica, presse, stampi, sal-

Disponibili i video speech 

dei 60 incontri  di BI-MUpiù  

e le presentazioni illustrate.   
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datura, trattamenti e finitura, sub-

fornitura tecnica, fastener sono 

alcune delle tecnologie 

“tradizionali” in mostra. Ad esse si 

aggiungerà l’ampia e variegata 

offerta di robot, automazione, tec-

nologie abilitanti e consulting. Con 

una scelta così ampia LAMIERA è 

realmente il luogo dove le idee 

prendono forma, parafrasando lo 

slogan scelto per l’edizione 2019. 

L’unicità dell’evento e le numerose 

iniziative a corollario rendono la 

manifestazione appuntamento im-

prescindibile per le imprese del 

settore: per i grandi costruttori ita-

liani e esteri di macchine, robot e 

automazione, per le PMI specializ-

zate nelle soluzioni supercusto-

mizzate, per i contoterzisti, per gli 

specialisti di accessori e tecnolo-

gie ausiliarie ma anche per i 

player del mondo digitale e della 

consulenza la cui presenza cre-

sce all’interno del settore. 

 

In particolare, accanto alla tradi-

zionale offerta tecnologica,        

LAMIERA presenterà numerose 

aree di innovazione dedicate a 

comparti specifici.  

 

                              
area dedicata al comparto roboti-

ca e automazione che sta profon-

damente cambiando l’ambiente e 

le modalità di lavoro e sta contri-

buendo alla ridefinizione degli 

standard qualitativi per prodotti e 

processi realizzati anche nelle 

fabbriche che lavorano e trattano 

la lamiera e metalli.  

 

Robot industriali, integratori, siste-

mi di automazione, di controllo e 

visione, soluzioni per asservimen-

to delle macchine sono alcune 

Nel 2017 la produzione mondiale 

di macchine utensili per la defor-

mazione e lavorazione della la-

miera ha raggiunto i 24,6 miliardi 

di euro, il 6,6% in più rispetto al 

valore registrato l’anno preceden-

te. In questo contesto l’Italia ha 

confermato la sua specializzazio-

ne consolidando la terza posizio-

ne nella graduatoria mondiale 

grazie all’incremento della 

produzione che, cresciuta del 

9,1%, si è attestata a oltre 2,5 mi-

liardi.  Decisamente positivo an-

che l’andamento del consumo 

mondiale cresciuto, del 5,8%, a 

oltre 24 miliardi.

Quarta nella classifica internazio-

nale di consumo, l’Italia sta viven-

do un periodo di mercato decisa-

mente favorevole, come dimostra 

l’andamento della domanda inter-

na cresciuta a 1,4 miliardi: il 

10,3% in più rispetto al valore 

messo a segno nel 2016, anno 

già molto positivo. 

 

Grazie a queste performance l’I-

talia sta, passo dopo passo, ero-

dendo quote, sia in termini di pro-

duzione che di consumo, al diret-

to concorrente europeo: la Ger-

mania. Anche per questo LAMIE-

RA è sempre più evento di rilievo 

per tutti gli operatori, non solo 

italiani, oltre che il primo 

appuntamento 2019 per il merca-

to dell’area. 
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delle tecnologie di ultima genera-

zione che saranno presentate a 

LAMIERA nell’area ROBOT PLA-

NET. 

 

         

Software e tecnologie per la con-

nettività, per la gestione, l’analisi e 

la sicurezza dei dati, per l’assi-

stenza in remoto e la manutenzio-

ne predittiva saranno tra i prota-

gonisti dell’area FABBRICAFUTU-

RA che documenterà la trasforma-

zione in chiave digitale delle mac-

chine e dei sistemi di produzione 

del comparto. 

                 

Spazio dedicato consulenti, inte-

gratori e formatori ove saranno 

proposti servizi legati a conoscen-

za, competenze, certificazione, 

formazione.  

 

Semplificare il dialogo tra costrut-

tori di macchine e sviluppatori di 

tecnologie digitali e, parallelamen-

te, assicurare l’aggiornamento del 

personale impiegato nelle indu-

strie è il vero snodo per attivare la 

trasformazione delle PMI in fabbri-

che intelligenti. Ed è la sfida reale 

per chi si occupa di consulenza 

aziendale e formazione nonché 

dell’Area BOX CONSULTING. 

A viti, bulloni, sistemi di serraggio 

e fissaggio è dedicata l’area 

espositiva Fastener Industry, un 

settore in cui l’Italia eccelle, occu-

pando in Europa la seconda posi-

zione tra i produttori e la terza tra i 

consumatori.  Macchinari, auto-

motive, aerospace, trasporti, arre-

damento e design, elettrodomesti-

ci e costruzioni sono i principali 

settori clienti di Fastener in Italia, 

settori tutti rappresentati tra gli 
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espositori e i visitatori di LAMIE-

RA: ecco perché la manifestazio-

ne è appuntamento di interesse 

per gli operatori di questo com-

parto. 

 

Dedicata al mondo della vernicia-

tura e dei suoi trattamenti e realiz-

zata in collaborazione con Anver, 

associazione verniciatori indu-

striali, ECOCOATECH presenta 

tutti i processi interoperazionali 

più innovativi per la verniciatura 

della lamiera. 

 

   

Subfornitura tecnica  

e servizi all’industria del comparto 

sono i protagonisti di Blech Italy 

Service. In linea con l’evoluzione 

del manifatturiero che sceglie mo-

delli di produzione sempre più 

ibridi, conciliando  realizzazione  

in fabbrica e  esternalizzazione  

di alcuni processi  produttivi, con 

Blech Italy Service, LAMIERA pro-

pone un percorso di visita paralle-

lo e alternativo a quello del make 

per i costruttori: il Buy dei fornitori 

di lavorazioni e servizi per chi ac-

quista prestazioni e prodotti semi-

lavorati. 
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Unico appunta-

mento espositi-

vo in Italia dedi-

cato al compar-

to, LAMIERA 

richiamerà visi-

tatori di tutti i 

principali settori 

utilizzatori che 

oltre all’ampia 

panoramica di 

comparto 

avranno a di-

sposizione un 

fitto programma 

di incontri di 

approfondimen-

to culturale te-

matico a parte-

cipazione libera 

presentati 

nell’arena con-

vegni LAMIA-

LAMIERA (vedi 

box). 

 

 

Direzione Relazioni Esterne,  

Claudia Mastrogiuseppe  

02 26255.299 press@ucimu.it 

Direzione Fiere 

Marta Gregoletto  

tel +39 0226255230  

lamiera.esp@ucimu.it  

http://www.lamiera.net
mailto:press@ucimu.it
mailto:lamiera.esp@ucimu.it
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I n occasione della 31.BI-

MU/SFORTEC INDUSTRY 

(fieramilano, 9-13 ottobre 

2018), UCIMU-SISTEMI PER 

PRODURRE, in collaborazio-

ne con ITA-Italian Trade 

Agency e il Ministero dello 

Sviluppo Economico, ha invi-

tato oltre 200 qualificati utiliz-

zatori finali di macchine uten-

sili, robot e sistemi di automa-

zione, provenienti da 22 Paesi 

selezionati con attenta analisi 

dei dati elaborai dal Centro 

Studi & Cultura d’Impresa: 

 

Algeria, Arabia Saudita, Bra-

sile, Canada, Cina, Etiopia, 

India, Indonesia, Iran, Israele, 

Malesia, Marocco, Messico, 

Polonia, Russia, Serbia, Slo-

venia, Stati Uniti, Tailandia, 

Tunisia, Turchia, Vietnam. 

 

La selezione dei delegati è 

stata fatta in stretta collabora-

zione tra UCIMU e gli uffici 

ICE all’estero, ben coordinati 

da ICE Roma. 

I delegati invitati operano so-

prattutto nei seguenti settori: 

automotive, aerospace, dife-

sa, lavorazione della lamiera, 

elettrodomestici, macchine 

agricole, cantieristica navale, 

elettronica, attrezzature per la 

scuola, carpenteria, energia, 

stampistica, ferroviario e sub-

fornitura. Si tratta di operatori 

http://www.ucimu.it/economia-e-mercato/analisi-della-concorrenza/visite-a-fiere/fiere-in-italia/scheda/?tx_ucimu_pi2%5Bdocumento%5D=5272&tx_ucimu_pi2%5Baction%5D=show&tx_ucimu_pi2%5Bcontroller%5D=Documento&cHash=603e32fd30c7f8688cd1e4d57f3bde09
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con funzioni (di responsabilità) 

chiave all’interno delle proprie so-

cietà: dagli acquisti allo sviluppo e 

produzione, alle tecnologie e 

R&D. 

 

Sono stati proposti dalla Direzione 

Marketing in fiera oltre 2.100 in-

contri mirati agli stand delle impre-

se italiane, sulla  base degli inte-

ressi di prodotto dichiarati dagli 

utilizzatori stranieri all’atto di ac-

cettazione invito, e della successi-

va selezione effettuata dai costrut-

tori italiani espositori 

alla fiera (all’iniziativa 

hanno aderito 54 

aziende italiane 

espositrici + 3 azien-

de che hanno aderito 

solo agli incontri di conoscenza 

reciproca tra le associate e le de-

legazioni straniere). 

 

Inoltre, come di consueto, sono 

stati organizzati in-

contri di conoscenza 

reciproca tra le 

aziende associate a 

UCIMU e gli utilizza-

tori stranieri (per Paese di prove-

nienza). Tutti gli incontri sono stati 

presieduti dai vertici di UCIMU e 

di ICE.  

 

Al termine di ciascun 

incontro, sono state 

effettuate dai funzio-

nari della Direzione 

Marketing UCIMU in-

terviste individuali ad alcuni degli 

operatori invitati, da cui sono 

emerse views di interesse in meri-

to al Paese di provenienza 

(andamento economia soprattutto) 

e ai progetti di investimento. An-

che tali interviste sono incluse in 

sintesi in questo report, con l’o-

biettivo di fornire un quadro d’in-

sieme più completo. 

 

Per ogni Paese il report 

delle indicazioni di mer-

cato raccolte contiene 

anche una nota aggior-

nata al 19/10/2018 sulla situazione 

economica (Fonte: Oxford Econo-

mics e Banca Mondiale) e politica 

e una sintesi delle schede Paese 

elaborate dal Centro Studi & Cul-

tura d’Impresa UCIMU. 

 

Nelle pagine seguenti proponiamo 

un estratto dell’intera pubblicazio-

ne che è disponibile solo per le 

imprese associate a UCIMU. 

 

 

 

 

Attualmente il Brasile è la prima 

economia del Sud America e allo 

stesso tempo uno dei paesi più 

diseguali al mondo, con un tasso 

di povertà molto elevato. Il gover-

no di Temer, ultimo presidente in 

carica, ha causato malcontento tra 

la popolazione nonostante i tenta-

tivi di riforme che ha appoggiato.  

Il 7 ottobre 2018 si sono svolte le 

elezioni presidenziali, alle quali 

Temer non si è candidato, che 

hanno visto vincitore il candidato 

dell’estrema destra, Jair Bolsona-

ro, con il 47,6% di consensi contro 

il 27,7% di Fernando Haddad, 

candidato del Partito dei Lavorato-

ri. Dal punto di vista economico, la 

crescita è stata molto altalenante e 

la ripresa prospettata per il 2018 

non si è concretizzata finora; al 

contrario è aumentato il tasso di 

inflazione e sono crollati i consumi 

domestici e gli investimenti. La 

produzione ha visto una leggera 

ripresa nel 2017 e si prospetta un 

tasso del +3% nel 2018. 

 

 

L’incontro con la delegazione brasilia-

na (congiuntamente con quella 

canadese, israeliana, messicana, 

statunitense)  si è tenuto giovedì 

11 otto-

bre alle 

ore 9.30 

presso 

la sala 

Scorpio 

del Cen-

tro Congressi di fieramilano. L’in-

contro è stato presieduto dal Vice 

Presidente UCIMU Mauro Biglia 

che ha illustrato i dati della 31esi-

ma edizione di BIMU/SFORTEC e 

fornito una panoramica sugli ultimi 

dati di settore e sull’interscambio 

di macchine utensili Italia-Brasile.  

 

In base all’indagine rapida compi-

lata dagli operatori brasiliani si 

evince un andamento negli investi-

menti nel settore macchine utensi-

li, robot e automazione pressoché 

Indicatori Principali 2017 

Popolazione (milioni) 208 

PIL (USD, miliardi) 2.055 

PIL Pro capite (USD) 9.896 

PIL (variazione %) +1,0% 

Investimenti (var %) -1,9% 

Produzione industriale (var 

%) 
+2,9% 
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stazionario nel 2017, rispetto 

all’anno precedente. Maggiore 

positività si riscontra invece verso 

l’anno prossimo, in particolare per 

il settore deformazione e delle tec-

nologie ausiliarie. Secondo i dele-

gati brasiliani l’industria automobi-

listica è interessata da maggiori 

investimenti in macchine utensili, 

robot e automazione.  

 

Il delegato di HYVA HIDRAULICA, 

azienda costruttrice di gru e siste-

mi di movimentazione, ha dichia-

rato di investire l’anno prossimo in 

torni e rettificatrici. L’azienda pro-

duce 50 gru al mese e occupa 

100 dipendenti.   

 

RIVERA, azienda di mobili per gli 

ambienti di lavoro, ha annunciato 

lo scorso mese la joint venture con 

Flexform, leader di mercato e il più 

grande produttore di sedie in Bra-

sile, per la commercializzazione di 

soluzioni complete per l’ambito 

aziendale. Secondo il delegato di 

RIVERA, l’economia brasiliana, 

come visto, risulta molto altalenan-

te e, tra alti e bassi,  le aziende del 

paese si sono rimboccate le mani-

che per andare avanti.   

 

Il delegato di SHULTZ Compres-

sores ha dichiarato di aver un pia-

no di investimento di 10 milioni di 

euro per il prossimo anno per ac-

quisire nuove tecnologie.  

 

Il delegato di Tramontina Farroupi-

lha, dichiara invece di cercare 

nuove tecnologie per entrare 

nell’ottica 4.0 e aumentare la pro-

duzione. Infatti per il prossimo an-

no hanno in piano investimenti in 

robotica e software per 1 milione 

di euro.  

 

Il delegato dell’azienda ZEN, im-

portante produttore di pezzi di ri-

cambio per il settore automotive 

con oltre 1.000 dipendenti, ha di-

chiarato di utilizzare rettificatrici 

senza centri Ghiringhelli e di tro-

varsi molto bene per la precisione 

e stabilità della macchina. Il dele-

gato individua tra i punti di forza 

delle macchine utensili italiane la 

qualità, la robustezza, l’affidabilità, 

la flessibilità e la tecnologia. Per 

quanto riguarda i punti di debolez-

za invece: prezzo, delivery time, 

burocrazia, distanza, logistica, 

parti di ricambio, supporto finan-

ziario.  

 

In particolare tra i fattori di succes-

so più importanti in Brasile, secon-

do gli operatori, sono la produttivi-

tà, il tempo di consegna e il sup-

porto finanziario.  

 

Per quanto riguarda l’organizza-

zione della visita alla 31.BI-MU, la 

totalità degli operatori brasiliani 

che hanno compilato il questiona-

rio di valutazione ha espresso 

soddisfazione per l’iniziativa, gran-

de opportunità per conoscere 

nuove tecnologie e visitare fornitori 

italiani di macchine utensili, allo 

scopo di migliorare i propri pro-

cessi produttivi. 
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Intervista a TRAMONTINA MULTI 

S.A. (www.tramontina.com) (a) e 

TRAMONTINA FARROUPILHA 

IND.MET. (www.tramontina.com) 

(b).  

 

L’andamento dell’economia brasi-

liana degli ultimi anni risulta 

molto altalenante. Nel 2017 si 

è comunque 

registrata 

una crescita 

dell’1% e le 

prospettive 

per il 2018 

sembrano 

essere positive con un tasso di 

crescita del 1,5%. Cosa pen-

sate di tale risultato e quali gli 

impatti che la recente situazio-

ne politica potrà avere sulla 

crescita dell’economia brasilia-

na? 

Sicuramente i risultati delle elezio-

ni presidenziali avranno un no-

tevole impatto sulla crescita 

economica del paese. Dome-

nica 28 ottobre ci sarà infatti il 

ballottaggio decisivo in Brasi-

le, una sfida tra Jair Bolsonaro 

e Fernando Haddad che po-

trebbe segnare una svolta, 

non solo per il paese, ma per 

l’intero Suda-

merica. Dopo 

l’ottimo risulta-

to del primo 

turno, dove 

non è andato 

molto lontano 

dal raggiungi-

mento della 

maggioranza 

assoluta, Bol-

sonaro è dato 

ora come il grande favorito nel 

testa a testa con Haddad. Con 

l’elezione del nuovo presidente 

ci aspettiamo un forte cambia-

mento che riporterà l’economia 

brasiliana a crescere. A nostro 

avviso il Brasile ha un grande 

potenziale, ha tante risorse 

naturali, ma sta attraversando 

una fase di aggiustamento. 

Dal mio punto di vista, spero 

che vinca la destra di Bolsona-

ro perché stimolerebbe gli in-

vestimenti e piace ai mercati. 

Si sono d’accordo con i colleghi e 

ritengo che le prospettive per 

l’economia brasiliana per il 

2019 siano positive.  

 

Per quanto riguarda l’industria ma-

nifatturiera in Brasile, quali so-

no i settori utilizzatori che stan-

no registrando maggiori tassi 

di crescita?  

Direi che siamo tutti d’accordo 

nell’identificare nei settori auto-

motive e negli elettrodomestici 

i principali settori che attirano 

investimenti in Brasile e che 

segnano risultati positivi.   

 

Per quanto riguarda le vostre 

aziende, potete darmi qualche 

dato su dipendenti e n° filiali in 

Brasile? 

TRAMONTINA MULTI conta circa 

820 dipendenti, è stata fonda-

ta agli inizi degli anni ’80 e oc-

cupa una superficie di oltre 

85.000 mq, forse oggi arriva 

anche a 100.000.  

Mentre TRAMONTINA FARROUPI-

LHA impiega circa 700 perso-

ne, ed è stata fondata dieci 

anni prima quindi inizi anni ’70. 

La superficie occupata supera 

i 100.000 mq.  

Le due società, fondate da due 

famiglie italiane, fanno parte 

del gruppo TRAMONTINA che 

conta oggi 10 filiali e, nel com-

plesso, circa 8.000 dipendenti.  

 

Qual è stato il vostro ultimo investi-

mento in macchine utensili e 

quali i piani per il prossimo an-

no?  

Per quanto riguarda i piani di inve-

stimento in atto, il gruppo TRA-

MONTINA sta costruendo l’un-

dicesimo impianto per la pro-

duzione di articoli in ceramica 

(tazzine, piattini, ecc).  

Per quanto riguarda, invece, l’ulti-

mo investimento in macchine effet-

tuato da TRAMONTINA MULTI, 

penso sia stato del valore di circa 

2,5 mln euro. Per il 2019 dovremo 

investire in robotica e sistemi di 

automazione. In generale il grup-

po ha investito molto in automazio-

ne negli ultimi anni soprattutto per 

contrastare 

la crisi, per 

migliorare la 

qualità e 

ridurre i co-

sti.  

Anche l’ulti-

mo investi-

mento di 

TRAMONTI-

NA FAR-

ROUPILHA 
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è stato di circa 

2,5 mln euro. 

Come accen-

nato prima, 

l’anno prossi-

mo dobbiamo 

investire in ro-

botica e software per essere 

sempre di più 4.0. E’ previsto 

un investimento di 1 milione di 

euro in tali tecnologie.  

 

Ci risulta che entrambe le vostre 

aziende abbiano già visitato le 

fiere BI-MU e LAMIERA; per 

voi invece è la prima volta in  

BI-MU? 

Si per noi è la prima volta e siamo 

molto contenti di aver partecipato 

a tale iniziativa. Riteniamo sia 

un’ottima opportunità e, visitando 

la fiera, siamo rimasti ben impres-

sionati.  

Si anche per me la prima volta e 

sono d’accordo con i colleghi 

per l’ottima organizzazione.  

Esperienza con macchine utensili? 

Entrambe le aziende lavorano con 

macchine italiane da tanto 

tempo e sicuramente i risultati 

sono positivi, e per questo sia-

mo qui alla 31.BI-MU.  

Le macchine utensili italiane si ca-

ratterizzano per un elevato li-

vello tecnologico che permette 

di incrementare la produttività 

e la qualità rendendo le azien-

de competitive nel contesto 

globale.  

 

 

Nel 2017 il mercato brasiliano ha 

confermato il trend negativo 

dell’anno precedente, registrando 

un nuovo calo del 9,1%, per 698 

milioni di euro. Il paese è il diciot-

tesimo consumatore mondiale.  

 

La produzione dei costruttori bra-

siliani è diminuita, del 9,5%, a 556 

milioni. Le esportazioni, che sono 

aumentate del 16,9%, sono pari al 

37% della produzione. 

Il 50% del consumo è stato soddi-

sfatto dalle importazioni (348 milio-

ni, +5,6%).  Nel 2017 il principale 

fornitore del paese è stata la Ger-

mania (70 milioni), che ha supera-

to gli Stati Uniti (57,8 milioni). Al 

terzo posto i costruttori giappone-

si, davanti a italiani e cinesi.  Le 

previsioni per l’anno in corso sono 

di una crescita del consumo del 

6,8%, e un graduale rallentamento 

nei tre anni successivi.  Le vendite 

di macchine utensili italiane in Bra-

sile hanno registrato, nel 2017, un  

 

 

valore di 40,3 milioni di euro, in 

crescita dell’11,2% rispetto al 

2016.  

 

Nella prima metà del 2018 il trend 

positivo è continuato, con un au-

mento dell’export del 20,9% ri-

spetto a gennaio-giugno 2017.  

Sono aumentate sia le vendite di 

macchine a deformazione 

(+18,6%), che pesano per il 

49,2% dell’export italiano, sia 

quelle a asportazione (+12,3%), 

sia le TNC (+78,9%).  Le presse 

pesano per il 21,3% dell’export 

italiano. 

 

 

 

 

 

 
Direzione Marketing,                       

Alberto Nicolai,                           

02 26255.255                                           

marketing.dept@ucimu.it 

http://www.ucimu.it/economia-e-mercato/analisi-della-concorrenza/visite-a-fiere/fiere-in-italia/scheda/?tx_ucimu_pi2%5Bdocumento%5D=5272&tx_ucimu_pi2%5Baction%5D=show&tx_ucimu_pi2%5Bcontroller%5D=Documento&cHash=603e32fd30c7f8688cd1e4d57f3bde09
http://www.ucimu.it/economia-e-mercato/analisi-della-concorrenza/visite-a-fiere/fiere-in-italia/scheda/?tx_ucimu_pi2%5Bdocumento%5D=5272&tx_ucimu_pi2%5Baction%5D=show&tx_ucimu_pi2%5Bcontroller%5D=Documento&cHash=603e32fd30c7f8688cd1e4d57f3bde09
mailto:marketing.dept@ucimu.it
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,    
la conferenza      
si terrà              

presso 
la sede                 
UCIMU, viale 
Fulvio Testi 
128, Cinisello     
Balsamo,        
Milano 

Interverranno all’incontro:               

Massimo Carboniero, presi-

dente UCIMU-SISTEMI PER PRO-

DURRE, e Alfredo Mariotti, 

direttore generale dell’associazio-

ne.  

 

In particolare saranno illustrati i 

dati inediti di preconsuntivo 

2018 e previsione 2019   

per l’industria italiana di settore 

anche alla luce della discussione 

sui provvedimenti che dovrebbe-

ro far parte della Legge di Bilan-

cio 2019.  

 

Nel corso dell’incontro sarà              

presentato l’avanzamento del 

progetto LAMIERA 2019       

e le novità ad essa collegate.  
 

 

Direzione Relazioni Esterne 

Claudia Mastrogiuseppe  

tel +39 02 26255.299  

press@ucimu.it 

Sono circa 60 gli incontri che si 

sono svolti a BI-MUpiù, l’arena 

convegni ospitata da 31.BI-MU,  

in scena lo scorso ottobre a fiera-

milano.  

 

Protagonisti sono stati anzitutto gli 

espositori che hanno proposto 

interessanti approfondimenti, non 

solo di carattere commerciale, 

legati alle novità presentate in fie-

ra.  

 

Sul sito di bimu.it, sono disponibili 

i video speech e le presentazioni 

illustrate durante gli incontri.  

 

Direzione Relazioni Esterne 

Claudia Mastrogiuseppe  

tel +39 02 26255.299  

press@ucimu.it 

http://www.bimu.it/eventi/
mailto:press@ucimu.it
http://www.bimu.it/eventi/
http://www.bimu.it/eventi/
mailto:press@ucimu.it
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ROBOT, SALUTE E BENESSERE. 
L'impatto dell'automazione                    

industriale 4.0 sul lavoro                     

nelle fabbriche.   

 

 

 
 

N el corso del convegno Do-

menico Appendino, Presi-

dente di SIRI, ha annunciato i dati sta-

tistici del mercato mondiale afferman-

do: “Ben 381.000 nuovi robot indu-

striali sono stati installati nel corso del 

2017 , +30% rispetto al 2016.  

 

La Cina è saldamente il primo merca-

to con il 36% di quota , seguita da 

Giappone (12%) e Corea del Sud 

(10%). La crescita mondiale prevista 

per il 2018 è del 10% (421.000 unità) 

e si immagina un ulteriore incremento 

medio annuo del 14% fino al 2021 

(630.000 unità).  

 

L’Italia si è ben comportata con 7.700 

robot installati nel 2017 (+19% sul 

2016, indice più che doppio rispetto 

alla Germania e triplo rispetto agli 

USA) e con una crescita per il 2018 

S i è tenuto mer-

coledì 7 novem-

bre, presso la Sede 

UCIMU-SIRI, il conve-

gno “Robot, salute e be-

nessere: l’impatto 

dell’automazione indu-

striale 4.0 sul lavoro nel-

le fabbriche”. Organiz-

zato da SIRI, Associa-

zione italiana di robotica 

e automazione, con il 

patrocinio di Fondazio-

ne UCIMU e PubliTec, il 

convegno ha illustrato 

come la roboti-

ca contribuisce a miglio-

rare le condizioni di sa-

lute e il benessere dei 

lavoratori nelle aziende 

manifatturiere. 

Disponibili 

le presentazioni  

Domenico Appendino, 

SIRI 

Arturo Baroncelli, IFR 

Massimo Sumberesi, 

Doxa 

Massimo Pagani, Uni-

versità degli Studi di Mi-

lano - Medicina Interna 

http://www.robosiri.it/
http://www.ucimu.it/home/
http://www.publiteconline.it/
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15225&juHash=0a8e07d8974b557087e1cb9b0792e250cc8cabd0
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15229&juHash=250c784e1e0ece473bf0da17f86004a314da1c3d
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15229&juHash=250c784e1e0ece473bf0da17f86004a314da1c3d
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15226&juHash=def2c8cb5845b17ec0e49a05f9ab6868009f2625
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15227&juHash=b4eb0c4f78a039ddd8ab42bd1d446ebc0668d9c8
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15227&juHash=b4eb0c4f78a039ddd8ab42bd1d446ebc0668d9c8
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15228&juHash=c7a50c9475d25a22784bcd6662a9d34cff748b9a
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15228&juHash=c7a50c9475d25a22784bcd6662a9d34cff748b9a
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15228&juHash=c7a50c9475d25a22784bcd6662a9d34cff748b9a
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prevista addirittura superiore”.  

 

Tema centrale dell’evento è stato 

il contributo della robotica (e 

dell’automazione in generale) al 

miglioramento delle condizioni 

lavorative dell’uomo nell’industria 

di oggi e di domani.  

 

Il 1° Rapporto 2018 su “Robot, 

Intelligenza Artificiale e Lavoro in 

Italia” presentato il 23 ottobre al 

CNEL, promosso da AIDP – 

LABLAW e realizzato da Doxa mo-

stra un quadro piuttosto incorag-

giante, che invita ad un ribalta-

mento di prospettiva e può contri-

buire al superamento di alcuni 

pregiudizi: solo il 16% dei lavora-

tori si dichiara contrario all’utilizzo 

dei robot, quota che scende sotto 

al 10% tra i dipendenti di aziende 

già robotizzate.  

 

Il dottor Massimo Sumberesi di 

Doxa ha riferito che circa il 30% 

delle aziende attive in Italia utiliz-

zano sistemi, soluzioni e processi 

basati sull’impiego dei robot.  

 

Di queste, quasi 1/3 ha aumentato 

il numero di dipendenti, mentre 

appena il 5% dichiara di aver ri-

dotto in modo significativo il pro-

prio personale. L’introduzione dei 

robot ha determinato una sensibi-

le riduzione dei carichi di lavoro 

per 3 aziende su 4 e oltre il 70% 

dei lavoratori dichiara di aver no-

tato un miglioramento delle condi-

zioni di sicurezza nel lavoro.  

Sulle tematiche mediche relative 

al binomio Robot e Lavoro, il pro-

fessor Massimo Pagani, già Pro-

fessore Ordinario Medicina Inter-

na, Università degli Studi di Mila-

no, Specialista in Medicina Inter-

na, Specialista in Cardiologia, e la 

professoressa Daniela Lucini, Di-

rettore Scuola di Specializzazione 

in Medicina dello sport e Esercizio 

Fisico, Università degli Studi di 

Milano, Specialista in Psicologia 

Clinica, Dottore di Ricerca in Me-

dicina Interna, hanno posto l’ac-

cento sul fattore Stress lavorativo, 

derivante dalle nuove modalità 

organizzative che si stanno affer-

mando nelle fabbriche moderne.  

 

Lo Stress rappresenta un nuovo 

fattore da considerare al fine di 

salvaguardare la salute di tutti gli 

attori del mondo del lavoro.  

 

Robotica ed in generale tecnolo-

gia possono avere una relazione 

con il complesso mondo dello 

Stress? La risposta è certamente 

“sì”. Ma in quale modo?  

 

Sono molte le evidenze di come la 

robotizzazione del lavoro possa 

rappresentare uno strumento per 

la riduzione di alcuni fattori stres-

santi, come ad esempio mansioni 

ripetitive, pericolose o svolte in 
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ambienti ostici. Essenziale è però 

sottolineare che non è sempre 

possibile “eliminare” le condizioni 

stressanti lavorative, essendo 

queste spesso parte integrante e 

motore del sistema economico.  

 

L’obiettivo diventa quindi il 

“management” degli effetti dello 

stress soprattutto a livello indivi-

duale e (quando possibile) azien-

dale. L’attenzione si sposta dalle 

cause agli effetti, dal cercare di 

eliminare la fonte di stress al forni-

re strumenti per migliorare le risor-

se individuali ed aziendali, ottimiz-

zando il sistema globale.  

 

Considerare il problema dello 

stress sul lavoro può voler dire 

una maggiore efficienza e un de-

ciso miglioramento delle condizio-

ni di salute e sicurezza sul lavoro, 

con conseguenti benefici econo-

mici e sociali per le aziende, i la-

voratori e la società nel suo insie-

me , in un processo di migliora-

mento continuo della qualità.  

 

L’intervento di Lino Codara, Do-

cente di Sociologia dell’organizza-

zione, DIMI - Università di Brescia, 

si è focalizzato sul rapporto esi-

stente tra automazione industriale 

4.0 e qualità del lavoro, conside-

rata la connessione stretta (anche 

se non univoca), tra quest’ultimo 

concetto e quello di benessere.  

 

 

Le moderne tecnologie, rendendo 

disponibili ai lavoratori maggiori 

informazioni ed offrendo loro stru-

menti di comunicazione rapida, 

favoriscono il ridisegno delle man-

sioni, il ridimensionamento delle 

gerarchie di basso livello (perché 

si instaurano forme di comunica-

zione diretta tra operai e le funzio-

ni aziendali, saltando i capi inter-

medi) e forme di coordinamento di 

tipo orizzontale.  

 

Oggi si parla, a tal proposito, di 

un “operaio aumentato”, cioè un 

operaio creativo, coinvolto, re-

sponsabile, in grado di gestire 

dati, di affrontare il problem sol-

ving e di collaborare direttamente 

con i responsabili delle funzioni di 

staff (logistica, manutenzione, 

ecc.), cioè in sintesi, capace di 

svolgere un lavoro intelligente.  

Gli studi e le ricerche sul campo 

ci dicono che in queste realtà i 

lavoratori mostrano anche livelli 

più alti di soddisfazione. Ancor più 

dell’arricchimento delle mansioni 

e della polivalenza, infatti, ciò che 

pare interessare ai lavoratori è es-

sere coinvolti nelle decisioni che 

riguardano il proprio lavoro.  
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Dotorea Broglio, Dirigente Medico 

I livello, Responsabile CDPR, 

INAIL Direzione Regionale Lom-

bardia, ha relazionato sul contri-

buto della robotica a supporto dei 

lavoratori che, a causa di un infor-

tunio sul lavoro, hanno subito mu-

tilazioni e menomazioni tali che, 

sino a poco tempo fa, gli avrebbe-

ro precluso il rientro al loro impie-

go.  

 

La robotica è entrata a pieno titolo 

non solo nel mondo del lavoro ma 

oramai anche nel mondo di coloro 

che, a causa di un infortunio sul 

lavoro, hanno subito mutilazioni e 

menomazioni di questo tipo.  

 

Dal 2019 sarà disponibile una ma-

no protesica di derivazione roboti-

ca androide con funzionalità e 

sensibilità tale da permettere a chi 

la indosserà di eseguire movimen-

ti ed attività assai simili all’arto fi-

siologico.  

 

Tale prodotto nasce dalla collabo-

razione tra il Centro Protesi INAIL 

di Budrio e l’Istituto Italiano di Tec-

nologia di Genova ed è stata chia-

mata “Hannes”, in omaggio al pro-

fessor Johannes Schmidl, a cui si 

deve l’avvio dell’attività di ricerca 

sulle protesi nel CP INAIL di Bu-

drio già dal 1965.  

 

Si tratta di un dispositivo leggero, 

inossidabile, versatile e flessibile, 

gradevole esteticamente, con una 

buona autonomia di carica e so-

prattutto, grazie ad un software 

realizzato da Rehab Technologies 

Lab, un elevato livello di persona-

lizzazione. E’ il primo di una serie 

di progetti di ricerca che si inten-

dono sviluppare e realizzare tra cui 
una protesi robotica di arto inferio-

re, un esoscheletro per gli arti in-

feriori ed un robot per la riabilita-

zione degli arti superiori.  

 

 

Il primo Evento, svolto a ottobre 

2017, aveva sviluppato il tema 

della robotica non come killer di 

posti di lavoro ma piuttosto come 

volano dell’occupazione e della 

competitività. Eventuali riferimenti 

sono scaricabili sul sito 

www.robosiri.it  

 

 

 

Direzione Tecnica 

Rosita Fumagalli  

tel +39 02 26255.281  

tech.dept@ucimu.it  

mailto:tech.dept@ucimu.it


17

 

L a prossima edizione si 

svolgerà a Hannover dal 

16 al 21 settembre 2019. 

È possibile iscriversi online o sca-

ricando la domanda di ammissio-

ne in .pdf direttamente dal sito 

della Manifestazione, nella sezio-

ne "download & links": 

http://www.emo-hannover.de/en/

register-plan/for-exhibitors/

become-an-exhibitor/ 

 

La modulistica di iscrizione dovrà 

essere restituita direttamente a 

VDW-Commissariato Generale 

EMO Hannover 2019 entro il ter-

mine fissato al 1 dicembre 2018. 

 

 

Ad ogni espositore verrà addebi-

tato un importo di € 249 più IVA 

per: 

- inserimento nel catalogo online 

con planimetria interattiva e nel 

sistema di informazione elettroni-

ca dei visitatori; 

- possibilità di visualizzare un nu-

mero illimitato di prodotti 

su www.emo-hannover.de con la 

pubblicazione dell'elenco degli 

espositori; 

- possibilità aggiuntiva di presen-

tare i dati dei prodotti tre mesi pri-

ma dell'inizio della manifestazione 

sul sito 

web www.industryarena.de 

Direzione Fiere 

Marta Gregoletto  

tel +39 0226255230  

emo.esp@ucimu.it 

http://www.emo-hannover.de/en/register-plan/for-exhibitors/become-an-exhibitor/
http://www.emo-hannover.de/en/register-plan/for-exhibitors/become-an-exhibitor/
http://www.emo-hannover.de/en/register-plan/for-exhibitors/become-an-exhibitor/
http://www.emo-hannover.de/
http://www.industryarena.de/
mailto:emo.esp@ucimu.it
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. 

L'evento articolato in quattro aree 

tematiche che riassumono anche la 

visione di sviluppo di Confindustria 

mira ad essere uno dei più impor-

tanti appuntamenti per creare oc-

casioni di crescita e di business. 

Una delle quattro aree è dedicata 

al tema della "Fabbrica intelligen-

te” e vedrà dunque la presenza di 

imprese specializzate nella produ-

zione di sistemi e servizi ad alto 

contenuto di innovazione e tecnolo-

gie 4.0, che hanno la possibilità di 

prenotare il proprio punto di visibili-

tà scegliendo tra le numerose op-

zioni di stand dimostrativi proposti 

dall’organizzatore. 

Incontri B2B, speed pitching, sho-

wcase di progetti innovativi, mo-

menti di dibattito su temi verticali e 

strategici sono le modalità con cui 

le aziende coinvolte saranno invita-

te ad interagire con gli operatori 

presenti alla due giorni Confindu-

striale.   

Alle imprese che parteciperanno 

all’evento, prenotando il proprio 

spazio di visibilità, verrà offerta 

un’ulteriore vetrina, fruibile attraver-

so un Marketplace digitale apposi-

tamente realizzato: uno spazio per 

incontrarsi, guardare oltre i confini 

del proprio business, accrescere e 

migliorare le proprie filiere, cono-

scere nuovi partner, confrontarsi 

con stakeholder, Associazioni, ope-

ratori commerciali. 

Le imprese che aderiranno al Mar-

ketplace si profileranno per creare 

una scheda di presentazione della 

propria attività che apparirà sul ca-

talogo degli espositori attivo fino a 

dicembre 2019. Attivando il proprio 

profilo sul Marketplace le imprese 

potranno: richiedere e accettare, 

anticipatamente, proposte di B2B 

per il 7 e 8 febbraio 2019 e iscriver-

si agli eventi che animeranno CON-

NEXT. Un tool consentirà di orga-

nizzare gli incontri, consultare in 

real time profili e agenda e pro-

gramma dei lavori. 

CONNEXT avrà anche una dimen-

sione internazionale, grazie al coin-

volgimento di imprese provenienti 

da Germania, Marocco e dall'Area 

Balcanica. 

Per saperne di più su modalità di 

adesione e costi di partecipazione, 

consulta il sito CONNEXT e prendi 

contatto con lo staff di Confindu-

stria segnalando UCIMU-SISTEMI 

PER PRODURRE quale Tua asso-

ciazione di riferimento. 

Direzione Relazioni Interne,                    

Marco Rosati, 0226255.261,               

internal.relations@ucimu.it 

mailto:internal.relations@ucimu.it
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Il Centro Studi & Cultura di Impresa ha riorganizzato le voci doganali ISTAT in modo da farle corrispondere il più 

possibile alle categorie comunemente utilizzate dalle imprese. Sulla base di questo repertorio, vengono elabora-

ti, solo per le associate: sintesi di esportazioni e importazioni (in valore) per tutte le tipologie di prodotto; rappor-

to dettagliato che, per ogni tipologia di prodotto, fornisce l’elenco completo dei paesi di destinazione e di origi-

ne. Disponibili i documenti aggiornati ad agosto 2018 

 

Centro Studi, Francesco Mordeglia, 0226255.252, economic.studies@ucimu.it 

Disponibile l’estratto dell’indagine annuale sull’in-

dustria italiana della macchina utensile  per tipo, 

relativa al periodo 2014-17. Lo studio completo è 

riservato alle imprese che hanno collaborato all’in-

dagine.  

 
Centro Studi,  

Francesco Mordeglia, 

0226255.252,  

economic.studies@ucimu.it 

 

 

Nei primi otto mesi dell’anno le esportazioni e le importazio-

ni di macchine utensili sono aumentate a ritmi sostenuti, 

soprattutto le seconde. Le esportazioni totali segnano un 

+9,9% rispetto allo stesso periodo del 2017, per un valore 

vicino ai 2.200 milioni di euro. Primo mercato di sbocco è la 

Germania, davanti alla Cina; in terza posizione gli Stati Uni-

ti. Fortissima crescita delle vendite in Polonia e Turchia. 

Le importazioni complessive aumentano del 35,4%, a un 

miliardo di euro. Crescono molto gli acquisti da tutti i forni-

tori: ai primi posti Germania, Corea Sud, Svizzera. 

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/interscambio-per-tipologia-gennaio-agosto-2018/
mailto:economic.studies@ucimu.it
http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/lindustria-italiana-della-macchina-utensile-dati-per-tipo-di-macchina/
mailto:economic.studies@ucimu.it
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/commercio-gennaio-agosto-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/commercio-gennaio-agosto-2018/


21

 

I dati presentati nel numero 11/2019 di Fatti & Ten-

denze Economia (e nelle tabelle mondiali pubblicate a 

ottobre 2018) coprono ben 55 mercati e sono stati rivi-

sti rispetto a quelli di aprile. 

 

Il 2017 è stato un anno di crescita per l’in-

dustria mondiale della macchina utensile 

che ha raggiunto nuovi valori record. 

 

Il valore totale della produzione è cresciu-

to del 6,4% a 75,5 miliardi di euro. Si tratta 

del più alto valore mai registrato, superiore anche al 

2012. 

 

Il consumo è aumentato del 5,4%, come effetto di una 

ripresa globale che ha coinvolto tutte le grandi aree 

geografiche. 

 

Il commercio mondiale di macchine utensili è cresciu-

to anch’esso: +9% le esportazioni e +7% importazioni. 

 

A livello di grandi aree continentali, l’America registra 

il maggior aumento della produzione (+9,9%), seguita 

dall’Europa (+8%). Meno brillante la performance 

dell’Asia (+4,9%). 

 

Per quanto riguarda il consumo, l’Europa segna il 

maggior incremento (+8,1%), seguita dall’America 

(+6,9%). Di nuovo attardata l’Asia (+3,8%), che man-

tiene comunque la prima posizione con quasi il 56% 

del mercato globale. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Centro Studi,  

Francesco Mordeglia, 

0226255.252,  

economic.studies@ucimu.it 

  

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/lindustria-mondiale-della-macchina-utensile-nel-2017/
mailto:economic.studies@ucimu.it
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Nel terzo trimestre 2018, gli 

ordini interni raccolti dai co-

struttori americani di mac-

chine utensili sono cresciuti 

del 35,6% rispetto allo stes-

so periodo del 2017.  

Secondo l’indagine, a campio-

ne, condotta da USCTI, asso-

ciazione dei costruttori di uten-

sili, e AMT, associazione dei 

produttori e degli importatori 

statunitensi, il valore degli uten-

sili da taglio acquistati nel me-

se di agosto 2018, è cresciuto, 

+13,9%, rispetto allo stesso 

mese del 2017. In ragione 

d’anno, il consumo di utensili 

negli Stati Uniti è in crescita, 

del +12%, sullo stesso periodo 

dell’anno precedente. 

 

 

 

 

 

Centro Studi UCIMU 

Emanuela Carcea,  

0226255.275 

economic.studies@ucimu.it 

«La partecipazione italiana a IMTS è importante: nei 

padiglioni della fiera, tra dirette e indirette, erano pre-

senti più di 100 brand del made in Italy. Un dato che 

conferma come questo sia un mercato di sbocco im-

portante per i costruttori. Per il presente ma anche per 

il futuro.   

 

Gli Stati Uniti sono il secondo paese al mondo per 

consumo macchine utensili (nel 2017 il consumo è sta-

to pari a 6 miliardi e 700 milioni di euro ) con il 71% di 

importazione. Questo vuol dire un mercato dal poten-

ziale elevatissimo per i costruttori italiani la cui offerta è 

riconosciuta da sempre per la qualità e la personaliz-

zazione della produzione. Ed è proprio su questi temi 

che gli utilizzatori americani hanno bisogno della no-

stra collaborazione e delle nostre competenze. 

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/stati-uniti-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/stati-uniti-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/stati-uniti-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/stati-uniti-consumo-di-utensili-da-taglio-ad-agosto-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/stati-uniti-consumo-di-utensili-da-taglio-ad-agosto-2018/
mailto:economic.studies@ucimu.it
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Nel terzo trimestre 2018, gli ordini 

raccolti dai costruttori tedeschi di 

macchine utensili sono calati 

dell’1,7% rispetto allo stesso perio-

do del 2017: -1,9% gli ordini inter-

ni, -1,6% gli ordini esteri  

 

Nel terzo trimestre 2018, gli ordini 

raccolti dai costruttori francesi di 

macchine utensili sono cresciuti 

dell’1,9% rispetto allo stesso perio-

do del 2017: -25,9% gli ordini in-

terni, +24% gli ordini esteri. 

 .  

                  

            

 

 

Nel terzo trimestre 2018, gli ordini 

raccolti dai costruttori inglesi di 

macchine utensili sono calati del 

3,4% rispetto allo stesso periodo 

del 2017: -11,2% ordini interni, 

+0,7% gli ordini esteri .  

Centro Studi,  

 Emanuela Carcea,   

0226255.275, 

 economic.studies@ucimu.it 

 

Nel terzo trimestre 2018, gli ordini raccolti dai costruttori giapponesi di macchine utensili sono cresciuti del 

7,1% rispetto allo stesso periodo del 2017: +15,5% gli ordini interni, +0,7% gli ordini esteri.  

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/germania-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/germania-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/germania-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/francia-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/francia-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/francia-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/regno-unito-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/regno-unito-ordini-di-macchine-utensili-nel-terzo-trimestre-2018/
mailto:economic.studies@ucimu.it
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Disponibile breve sintesi, in italiano, dell’edizio-

ne autunno 2018 del documento, che propone 

le previsioni di medio periodo (fino al 2022),   

elaborate da Oxford Economics, relativamente 

al consumo di macchine utensili in tutti i princi-

pali mercati mondiali.  

 

Centro Studi,  Francesco Mordeglia,, 0226255.252,   

economic.studies@ucimu.it 

http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/lindustria-mondiale-della-macchina-utensile-tabelle-di-settore-10/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/estratto-previsioni-domanda-mondiale-di-macchine-utensili-10/
mailto:economic.studies@ucimu.it
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La sostenibilità è uno dei pilastri 

dello sviluppo del manifatturiero 

italiano e, più in generale, del 

Paese.  

 

Proprio per questo motivo UCIMU-

SISTEMI PER PRODURRE ha de-

ciso di sostenere il progetto 

“Management e imprese alla sfida 

dell’economia circolare” curato da 

Sistemi Formativi Confindustria 

con il supporto dell’associazione 

4.Manager. 

 

Obiettivo del progetto è informare 

e formare il management delle 

imprese sulle opportunità legate al 

modello economico di sviluppo 

circolare così da diffondere que-

sto approccio tra le PMI. 

Sono numerosi i workshop dedi-

cati al tema e distribuiti sull’intero 

territorio nazionale.  

 

 

Le imprese associate a UCIMU-

SISTEMI PER PRODURRE posso-

no poi iscriversi e partecipare al 

concorso, per i Best Performer 

dell’Economia Circolare, che Con-

findustria ha lanciato sul suo sito. 

 

 Centro Studi & Cultura di Impresa 

0226255.273, 

 economic.studies@ucimu.it  

http://economiacircolare.confindustria.it/formazione/workshop/
http://economiacircolare.confindustria.it/formazione/workshop/
http://economiacircolare.confindustria.it/formazione/workshop/
http://economiacircolare.confindustria.it/concorso/
http://economiacircolare.confindustria.it/concorso/
mailto:economic.studies@ucimu.it
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UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE 

ha partecipato, al Business Forum 

Italo-Lituano che si è tenuto a Vil-

nius il 23 ottobre presso l’hotel 

Radisson Blu Lietuva, il più impor-

tante centro congressi della Litua-

nia.  

 

Il Forum Economico Italo-Lituano 

è stato organizzato con la prezio-

sa collaborazione dell’Ambascia-

ta d’Italia a Vilnius, Confindustria, 

Lietuvos Pramonininku Konfede-

racija (la Confindustria lituana) e 

della Camera di Commercio italo-

lituana di Vilnius.  

 

Tale iniziativa è stata inizialmente 

concepita come un evento da 

realizzare in prospettiva e in pre-

parazione della visita di Stato del 

Presidente della Repubblica, Ser-

gio Mattarella, in programma a 

Vilnius in occasione del Centena-

rio della restaurazione dell’indi-

pendenza dello Stato lituano.  

La visita del Presidente ha infatti 

avuto luogo il 5-6 luglio scorso ma 

il Business Forum, sia in ragione 

del massimo impegno richiesto 

per la visita di Stato che del limita-

to organico della sede dell’Amba-

sciata a Vilnius, è stato poi realiz-

zato dopo la pausa estiva.  

 

L’iniziativa, voluta fortemente dal 

Presidente Mattarella, ha avuto 

come obiettivo quello di creare le 

basi ad un confronto e dialogo 

maggiore tra la business commu-

nity del nostro Paese e quella li-

tuana per incrementare i saldi 

contenuti nelle tabelle dell’inter-

scambio.  

 

Quello lituano, infatti, è un merca-

to molto dinamico che, con l’ade-

sione all’Unione Europea avvenu-

ta nel 2004 e all’Area Euro nel 

2005, ha di fatto abolito tutte le 

forme di restrizioni al commercio 

e agli investimenti stranieri, evol-

vendo verso un’economia nella 

quale i servizi e il manifatturiero a 

valore aggiunto sono l’asse por-

tante. E’ proprio quest’ultimo, in-

fatti, il motivo per il quale UCIMU 

è stata invitata a partecipare.  

 

Come ribadito anche dall’Amba-

sciatore Fransoni, infatti, UCIMU, 

insieme ad altri, è stata coinvolta 

per favorire in Lituania un’immagi-

ne dell’Italia non fatta soltanto di 

food e moda (settori fondamentali 

per la nostra economia) ma an-

che di settori, come quello della 

macchina utensile, riconosciuti in 

tutto il mondo per il fortissimo ap-

porto di tecnologia, innovazione e 

tradizione.  

 

La Lituania, un Paese in movi-

mento La Lituania è un Paese 

dell’Europa centro-settentrionale 

con una popolazione di 2,8 milioni 

di abitanti, di cui 543 mila vivono 

nella capitale Vilnius.  
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Le altre principali città sono Kau-

nas (298 mila abitanti), Klaipeda 

(154 mila abitanti), Siauliai (103 

mila abitanti) e Panevezys (93,6 

mila abitanti). Si tratta di un Pae-

se che gode di buona salute nel 

contesto dei Baltici ma che, cio-

nonostante, soffre di problemi 

notevoli come quello dell’emigra-

zione di giovani verso altri Paesi 

vicini (Polonia ad esempio).  

 

 

Molto importante, poi, la dinamica 

degli investimenti, sempre positi-

va dal 2013 (+8,3%) e legger-

mente in calo nel 2016 (-0,5%) 

per poi risalire notevolmente nel 

2017 con un +7,3%. Anche la 

produzione industriale è cresciuta 

fortemente negli ultimi 3 anni rag-

giungendo nel 2017 il picco 

(+6,9%).  

 

Molto importanti il settore manifat-

turiero e quello dell’estrazione 

mineraria. Le prospettive per il 

2018 si aggirano attorno al 

+5,2%. Vi è un tasso di disoccu-

pazione al 2017 pari al 6,7%. L’in-

terscambio tra la Lituania e il re-

sto del mondo nel 2017 ammonta 

a 55,2 miliardi di euro, in crescita 

dell’8% circa rispetto ai 51,1 mi-

liardi di euro del 2016. L’Italia è il 

quinto fornitore della Lituania do-

po Russia, Germania, Polonia e 

Lettonia per un valore di 1,5 mi-

liardi di euro di export e il quindi-

cesimo mercato di sbocco.  

 

Il Paese infatti esporta verso l’Ita-

lia merci per 603 milioni di euro 

(fonte: Istituto di Statistica Litua-

no). Nel corso del 2017 l’inter-

scambio tra i due Paesi ha supe-

rato i 2 miliardi di euro grazie 

all’aumento sia delle esportazioni 

italiane (+5,2% rispetto al 2016) 

che di quelle lituane (+13,7%). I 

principali comparti delle nostre 

esportazioni sono, nell’ordine, 

quelle relative a: macchinari, ap-

parecchiature e mezzi di traspor-

to, prodotti tessili e abbigliamen-

to, prodotti chimici, articoli in 

gomma e materie plastiche, pro-

dotti alimentari e bevande. Le 

esportazioni lituane sono relative 

soprattutto al settore alimentare 

(prodotti ittici), legname, prodotti 

tessili, computer e prodotti di 

elettronica e precisione.  

 

Direzione Marketing 

Vincenzo Lettieri  

02 26255.264-282  

marketing.america@ucimu.it  

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/business-forum-italo-lituano-vilnius-23-24-ottobre-2018/
mailto:marketing.america@ucimu.it
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IMTMA – Indian Machine 

Tool Manufacturers’ Asso-

ciation informa che il gover-

no del Karnataka, con il so-

stegno del governo centrale 

indiano, ha avviato lo svilup-

po e l’allestimento del Tuma-

kuru Machine Tool Park 

(TMTP): un parco tecnologi-

co dedicato alle macchine 

utensili.  

 

Allestito vicino alla città di 

Bangalore, il parco sarà svi-

luppato con l’obiettivo di at-

trarre diversi produttori di 

macchine utensili nella stes-

sa area, anche grazie a con-

dizioni di investimento favo-

revoli, così da soddisfare la 

crescente domanda indiana 

di sistemi per produrre.  

 

Si invitano le aziende asso-

ciate interessate all’asse-

gnazione dei lotti per la 

creazione di unità produttive 

nell’ambito del parco tecno-

logico, a consultare l’annun-

cio ufficiale del governo del 

Karnataka.  

 

 

 

 

 

 

 

Maggiori informazioni sui 

costi sono disponibili sul sito 

del governo di Karnata-

ka nella sezione                   

“News Section”.  

 

Direzione Marketing,          

Claudia Tovaglieri,                     

02 26255253-250,                       

marketing.asia@ucimu.it 

http://kiadb.in/statistics-at-a-glance/
mailto:marketing.asia@ucimu.it
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MF 
METAL FORMING FAIR 
Tokyo 2019, Giappone 

Dal 31 luglio al 3 agosto 2019, presso To-

kyo Big Sight, si svolgerà MF-Tokyo 2019 

(Metal Forming Fair), organizzata da JFMA 

(Japan Forming Machinery Association) e 

The Nikkan Kogyo Shimbun Ltd. 

 

I settori: press machines, forming machi-

nes, sheet metal processing machines, pe-

ripheral equipment – devices. 

 

Costi di partecipazione: JPY 388.800 per 

modulo di 9 mq IVA compresa. 

 

Uno sconto del 10% sarà applicato solo sui 

moduli eccedenti i 20 richiesti. 

 

Termine ultimo presentazione modulistica 

14 dicembre 2018. 

Nel depliant di presentazione e nella do-

manda d’iscrizione sono riportate tutte le 

informazioni utili per la partecipazione. 

 

I dati dell’edizione 2017:                          

su un’area di 15.021 mq, presenti 

317  imprese; 31.715 i visitatori. 

Direzione Fiere 

Patrizia Minauro  

tel 0226255.286  

exhibitions.dept@ucimu.it  

http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/mf-tokyo-2019-giappone-1/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/mf-tokyo-2019-giappone-1/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/mf-tokyo-2019-giappone-1/
mailto:exhibitions.dept@ucimu.it
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- 20th Anniversary International Exhibition 

Equipment, Instruments and Tools for the Metalwork-

ing Industry, organizzata da EXPOCENTR e 

STANKOINSTRUMENT (Russian Association of Ma-

chine-Tool Manufacturers. 

Non è prevista l’organizzazione di una collettiva ita-

liana, ma a seguito di accordi intercorsi con gli orga-

nizzatori per una partecipazione individuale sulla so-

la area verrà applicato il canone scontato di Euro 

330 al mq (anziché 355) + 18% IVA. 

 

Gli altri costi di partecipazione ufficiali (+ IVA): 

Area allestita: Euro 385 al mq (area Euro 330 + 

allestimento Euro 55)  

Euro 1,50 al mq per assicurazione (non soggetta 

a IVA) 

Euro 450 quota di registrazione  

 

Gli organizzatori non indicano un deadline per l’iscri-

zione, ma per aderire inviare al più presto l’Applica-

tion form direttamente a: 

Mrs. Irina Levyakova  

Project manager 

AO Expocentre 

14, Krasnopresnenskaya 

nab. 

123100, Moscow, Russia 

Tel.: +7 (499)795 3843  

Fax: +7 (499)795 3996 

E-

mail:levyakova@expocentr.ru 

www.expocentr.ru 

 

o iscrizione online al link https://www.metobr-expo.ru/

en/participants/application/ 

 

 

Disponibile il report dell’edizione 2018 e il facsimile 

dell’allestimento standard. 

Direzione Fiere 

Patrizia Minauro  

tel 0226255.286  

exhibitions.dept@ucimu.it  

http://www.expocentr.ru/
https://www.metobr-expo.ru/en/participants/application/
https://www.metobr-expo.ru/en/participants/application/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/metalloobrabotka-2019-russia/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/11/metalloobrabotka-2019-russia/
mailto:exhibitions.dept@ucimu.it
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L’ufficio ICE di Amman, compe-

tente per l’Iraq, offre alle società 

italiane interessate un servizio di 

Catalogoteca: esposizione e di-

stribuzione di cataloghi e materia-

le tecnico-promozionale aziendale 

ad operatori locali in visita alla Fie-

ra e a fine fiera invio di un rappor-

to finale contenente i dati completi 

degli operatori iracheni ai quali 

sarà stato consegnato il materiale 

promozionale ed eventuali com-

menti sul potenziale interesse ma-

nifestato dai medesimi. 

 

Costo del servizio per l’intera du-

rata della Fiera: Euro 450 + IVA 

(se dovuta), equivalenti ad 1,5 

giornate/uomo del tariffario ICE-

Agenzia. 

 

Se d’interesse il modulo ordine 

servizi  dovrà essere inviato       

firmato e timbrato per accettazio-

ne entro il 29 ottobre 2018 a ICE-

Agenzia di Amman 

(amman@ice.it). 

 

Il materiale informativo e tecnico-

promozionale (depliants, brochu-

res, ecc.) dovrà essere inviato a 

mezzo corriere, in numero suffi-

ciente di copie, entro il 2 novem-

bre 2018 al seguente indirizzo: 

 

 

Mr. MOHAMMAD RAID 

ALHARTHYA DISTRICT – ALKINDI 

STREET No. 5/1 

BAGHDAD  IRAQ 

Tel. +964 771 170 1704 

 

Info: 

ITALIAN TRADE COMMISSION 

Trade Promotion Section of the 

Italian Embassy AMMAN - Giorda-

nia 

 

Tel: 009626-5622751/5622752 

Fax:009626-5622750 

E-mail: amman@ice.it 

 

 Direzione Fiere 

Patrizia Minauro  

tel 0226255.286  

exhibitions.dept@ucimu.it  

http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/baghdad-international-fair-2018-iraq-offerta-servizio-catalogoteca/
http://www.ucimu.it/news/v/2018/10/baghdad-international-fair-2018-iraq-offerta-servizio-catalogoteca/
mailto:exhibitions.dept@ucimu.it
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si svolgerà il workshop “Le trasferte 

del personale in Europa alla luce 

della nuova Direttiva 2018/957”, 

direttiva approvata il 28 giugno re-

cante modifica della Direttiva 

96/71/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, relativa al distacco 

dei lavoratori nell’ambito di una 

prestazione di servizi. Il workshop, 

a partecipazione gratuita, è indiriz-

zato a amministratori, responsabili 

delle risorse umane, responsabili 

post vendita, responsabili delle di-

visione tecniche aziendali,  e forni-

sce chiarimenti che di fatto si appli-

cano anche alla normativa in vigore 

oggi, quali ad esempio: 

1) Chiarimenti sul trattamento delle 

indennità o rimborsi a copertura 

delle spese di viaggio, vitto e allog-

gio delle trasferte in altro Stato 

membro 

2) Chiarimenti sulle condizioni di 

alloggio 

3) Chiarimenti in materia di utilizzo 

di lavoratori interinali. 

Programma e scheda di registra-

zione. 

http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15224&juHash=06c8193cfe6ee5d44233e1157b9c48058d29d9c9
http://www.ucimu.it/index.php?id=45&type=0&juSecure=1&locationData=45%3Atx_dam%3A15224&juHash=06c8193cfe6ee5d44233e1157b9c48058d29d9c9
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Disponibile il bando 2019 dei 

PREMI UCIMU, iniziativa che 

Fondazione UCIMU organizza 

da 43 anni per premiare le mi-

gliori tesi di laurea inerenti il 

manifatturiero meccanico e ri-

guardanti: il progetto, la ricerca 

e lo sviluppo di macchine uten-

sili, sistemi di produzione, robot 

e automazione; le tecnologie; le 

metodologie organizzative e 

gestionali. 

Le aziende che avranno sup-

portato le tesi vincitrici riceve-

ranno un riconoscimento duran-

te la cerimonia di premiazione, 

che si svolgerà in occasione 

del Consiglio Direttivo di fine 

anno. 

 

Direzione Tecnica 

Laura Martinati  

tel +39 02 26255.353  

tech.dept@ucimu.it  

 
I PREMIATI 
DELL’EDIZIONE 
2018 

PREMI UCIMU                          

  2019 

http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
mailto:tech.dept@ucimu.it
http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
http://www.ucimu.it/attivita/ingrande/scuola-impresa/premi-ucimu/
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Q ualche mese fa, i gover-

ni di Francia, Italia e 

Germania hanno dato 

vita ad un’iniziativa, convenzional-

mente denominata “Trilaterale”. 

Il suo obiettivo è quello di creare 

una base comune per affrontare le 

tematiche di “Industria 4.0” e della 

digitalizzazione dei sistemi mani-

fatturieri, dal punto di vista della 

standardizzazione, della formazio-

ne e del supporto alle imprese, 

nonché di quello delle azioni go-

vernative. 

(uno 

per ciascuno dei punti di vista so-

pra citati), ognuno dei quali è gui-

dato da un Paese della Trilaterale. 

In particolare, il gruppo di lavo-

ro  sulle attività di standardizzazio-

ne (guidato dalla Germania) vede 

il 

. 

Gli obiettivi di questo GdL 

(denominato WG1 nell’ambito del-

la Trilaterale) possono essere rias-

sunti come segue: 

Identificare un modello teorico 

(Administration Shell) in grado di 

soddisfare le necessità di inter-

connessione della fabbrica digita-

le, in termini di standardizzazione 

dei dati, gerarchizzazione dei per-

messi, cybersecurity, applicabilità 

nei vari livelli dell’azienda, ecc., 

da utilizzare come base per un 

futuro standard di interconnessio-

ne. In particolare, UCIMU è coin-

volto in questa attività. 

Creare una collezione di casi 

reali (user case) sul quale verifica-

re e mettere a punto il modello de-

finito dalla administration shell. 

Le attività sono in corso su en-

trambi i fronti, coordinate a livello 

italiano da UNI e Confindustria per 

la parte di Administration Shell e 

dal CFI-Cluster Fabbrica Intelli-

gente per il lato degli user case. 

Per il momento è disponibile pub-

blicamente un documento dal tito-

lo “The Structure of the Admini-

stration Shell: Trilateral perspecti-

ves from France, Italy and Germa-

ny”, dove è definita la “filosofia” di 

implementazione della stessa Ad-

ministration Shell. 

 

Le aziende che sono interessare 

ad avere i suddetti documenti e/o 

ad essere inserite nelle attività del 

WG1 possono rivolgersi alla Dire-

zione Tecnica di UCIMU.  

 

 

Direzione Tecnica 

Enrico Annacondia  

tel +39 02 26255.279  

tech.dept@ucimu.it  

mailto:tech.dept@ucimu.it
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È  stata prorogata la scaden-

za del bando della Regione 

Emilia-Romagna per il migliora-

mento dell'efficienza energetica 

delle imprese e l'autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili. L’invito 

è rivolto sia alle piccole che alle 

grandi imprese. 

 

Il Fondo prevede la concessione di 

un finanziamento a tasso agevolato 

fino a 750 mila euro, a cui si ag-

giunge un contributo a fondo per-

duto a copertura delle spese so-

stenute per la diagnosi energetica, 

e/o lo studio di fattibilità, e/o la    

 

 

preparazione del progetto di inve-

stimento. 

 

Sono ammesse all’agevolazione le 

spese relative a interventi su immo-

bili strumentali; l’acquisto, l’installa-

zione, l’adeguamento di macchina-

ri, impianti, attrezzature, hardware; 

l’acquisizione di software e licenze; 

le consulenze e le spese per le 

diagnosi energetiche. 

G li “imbullonati” sono i 

macchinari infissi al 

suolo all’interno dei capannoni 

industriali. Di loro, va tenuto con-

to nella determinazione della ren-

dita catastale degli immobili D in 

quanto aumenta il valore degli 

immobili stessi. In questo senso 

si dice che sono assoggettati ad 

Imu. 

 

A partire dal 1° gennaio 2016 

( legge 28/12/2015 n.208 art.1 

comma 21) gli impianti  

“imbullonati” hanno cessato di 

entrare nelle stime per la deter-

minazione della rendita catastale  

degli immobili cat. D ed F. 

 

 

Il dubbio è relativo agli 

“imbullonati”  ante 2016. Per 

questi, al fine della stima degli 

immobili cat. D ed E, occorre far 

riferimento al contenuto della cir-

colare della Agenzia del Territo-

rio n. 6/2012, che nella pratica, 

ha assunto un valore quasi nor-

mativo ed anche alla sentenza  

della Corte di Cassazione del 9 

giugno 2010 n. 13865. 

 

In conclusione, la Corte di Cas-

sazione prima e l’Agenzia del 

Territorio poi, hanno chiarito che 

gli impianti “imbullonati” ante 

2016 , per entrare nella valuta-

zione dell’immobile, devono es 

 

 

sere connaturati in maniera sta-

bile (fisicamente e nel tempo) 

all’edificio. In mancanza di questi 

requisiti l’impianto è estraneo 

all’edificio e alla sua valutazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direttore amministrativo  

e finanziario 

Andrea Carosso  

tel 02 26 255.289  

finance@ucimu.it  
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mailto:finance@ucimu.it
mailto:internal.relations@ucimu.it


38

 

L a Regione Lombardia ha 

approvato un nuovo meto-

do per l’assegnazione del credit 

scoring finalizzato a richiedere 

garanzie fidejussorie alle imprese 

nell’ambito di incentivi sotto forma 

di contributo in conto capitale a 

rimborso. Si applicherà a tutte le 

nuove agevolazioni ad esclusione 

delle misure che prevedano il ri-

corso a risorse di Finlombarda in 

abbinamento alle risorse regionali. 

La metodologia di valutazione 

economico-finanziaria si articola 

in due: il modello di “credit sco-

ring su dati storici”, basato sullo  

 

 

scoring economico-finanziario e 

l’analisi andamentale, e il modello 

di “credit scoring per start-up”, 

basato sull’utilizzo di ratios che 

tengono intrinsecamente conto di 

elementi quantitativi e qualitativi. 

In funzione del punteggio asse-

gnato al soggetto richiedente vie-

ne attribuita una classe di rischio 

che va da 1 Ammissibile senza 

Garanzia a 3 Ammissibile con ga-

ranzia pari al valore del finanzia-

mento concesso. 
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Ammontano a 340 milioni di euro i 

fondi a disposizione del nuovo 

bando dedicato a sostenere gli 

investimenti innovativi in ottica 4.0 

nelle regioni meno sviluppate del 

Paese.  

I progetti dovranno essere realiz-

zati esclusivamente presso unità 

produttive localizzate nei territori 

della Basilicata, Calabria, Campa-

nia, Puglia e Sicilia.  

I programmi di investimento devo-

no avere un importo compreso fra 

500 mila e 3 milioni di euro e pre-

vedere l’acquisizione dei sistemi 

e delle tecnologie riconducibili 

all’area tematica “Fabbrica intelli-

gente”. 

L’intervento finanzia l’acquisto di 

macchinari, impianti e attrezzatu-

re strettamente funzionali alla rea-

lizzazione dei programmi di inve-

stimento, nonché programmi in-

formatici e licenze correlati all’uti-

lizzo dei predetti beni materiali. 

Prevede la concessione di un mix 

di agevolazioni nel limite del 75% 

delle spese ammissibili: un contri 

 

buto in conto impianti e un finan-

ziamento agevolato, pari rispetti-

vamente al 35% e 40% per le mi-

cro e piccole imprese, e pari al 

25% e 50% per le imprese di me-

die dimensione. 

Lo sportello per la presentazione 

delle domande aprirà il prossimo 

29 gennaio. 
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Confindustria e CNR hanno sotto-

scritto una convenzione con la 

quale si sono impegnati a collabo-

rare per svilup-

pare percorsi 

triennali - a parti-

re dall'anno 2018

-2019 - di Dotto-

rati industriali e 

di Dottorati inno-

vativi a caratte-

rizzazione indu-

striale di altissimo profilo scientifi-

co, dotati di particolari requisiti di 

qualità, innovazione tecnologica e 

visione di internazionalizzazione. 

L'obiettivo strategico è quello di 

contribuire alla definizione di per-

corsi di alta for-

mazione di inte-

resse per le im-

prese, favorire 

l'inserimento di 

giovani ricerca-

tori in impresa 

nel quadro più 

ampio delle azioni dirette a soste-

nere le attività di R&I delle azien-

de. 

zioni, Confindustria - Area Politi-

che     Industriali, Stefania Nardo-

ne, 065903622, 

s.nardone@confindustria.it. 
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L a Relazione sugli interven-

ti di sostegno alle attività 

economiche e produttive delinea il 

panorama degli aiuti pubblici 

messi in campo a livello nazionale 

e regionale nel 2018, allo scopo di 

monitorarne lo stato dell’arte e la 

successiva evoluzione. 

 

Negli ultimi anni si registra un gra-

duale processo di riassetto e rifo-

calizzazione degli strumenti age-

volativi verso obiettivi primari 

(quali il sostegno all’innovazione, 

agli investimenti produttivi e all’ac-

cesso al credito). 

 

L’analisi territoriale mostra un an-

damento opposto: al Centro-Nord 

cresce il volume delle agevolazio-

ni concesse, mentre al Mezzogior 

 

 

no la tendenza è in diminuzione. 

Per quanto riguarda gli incentivi 

regionali la quasi totalità delle ri-

sorse è assegnata per gli obiettivi 

di ricerca e sviluppo produttivo. 
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PUBBLICATA LA  
RELAZIONE INCENTIVI 2018 
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A l via dal 27 novembre la 

presentazione delle do-

mande sul Bando Fabbrica intelli-

gente, Agrifood e Scienze della 

vita destinato a finanziare la rea-

lizzazione di progetti di ricerca 

industriale e di sviluppo speri-

mentale di grande dimensione. 

Possono partecipare le imprese, 

piccole e grandi, le Università, i 

centri di ricerca, e per l’agrifood 

anche le imprese agricole. I pro-

getti devono avere un importo 

compreso fra 5 e 40 milioni di eu-

ro, in quanto l’obiettivo è suppor-

tare interventi di rilevante impatto 

tecnologico in grado di incidere 

sulla capacità competitiva delle 

imprese. 

 

Il bando prevede la concessione 

di un contributo a fondo perduto 

a cui si può aggiungere una quo-

ta di finanziamento agevolato, 

definito in sede negoziale. Le Re-

gioni possono inoltre decidere di 

cofinanziare il progetto per un 3% 

dei costi complessivi. 

La domanda va presentata in via 

telematica a Mediocredito Centra-

le tramite il sito internet 

www.fondocrescitasostenibile.mc

c.it. 

APERTO IL BANDO FABBRICA 
INTELLIGENTE, AGRIFOOD E 

SCIENZE DELLA VITA 
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G razie al Programma 

Life l’Unione europea 

finanzierà 142 progetti nel campo 

della sostenibilità ambientale, per 

un ammontare di oltre 430 milioni 

di euro di nuovi investimenti.  

Per l’Italia i progetti premiati sono 

30 e mobiliteranno 73,5 milioni di 

euro: 7 proposte per il tema Natu-

ra e Biodiversità, 7 per Ambiente 

ed Efficienza delle Risorse, 6 per 

Governance e Informazione, 10 

per Azioni per il Clima. 

I progetti offriranno nuove soluzio-

ni per importanti tematiche am-

bientali, quali l'inquinamento at-

mosferico, la scarsità d'acqua, i 

rifiuti di plastica, la perdita di bio-

diversità e di risorse. 

I soggetti selezionati beneficeran-

no di un contributo a fondo per-

duto erogato dall’Ue, fino ad una 

massimo che varia dal 55 al 75 

per cento delle spese ammissibili. 

Sono interessate le imprese, le 

ong e le pubbliche amministrazio-

ni che intendono proporre idee 

innovative sul tema della green 

economy e della tutela ambienta-

le. La prossima call del Program-

ma Life sarà pubblicata in prima-

vera. 
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42

 

 

S i segnala l’iniziativa di 

KPMG S.p.A., primaria 

società di consulenza ammini-

strativa, fiscale e legale, in meri-

to alla Brexit prevista per il 30 

marzo 2019. 

Nell’ipotesi del “no deal”, non  ci 

sarà alcun periodo transitorio ed 

ogni transazione verso UK sarà 

qualificata come esportazione. 

Così come ogni transazione da 

UK verso la UE sarà qualificata 

come importazione. Anche 

nell’ipotesi di un eventuale 

“deal” sarà necessario riqualifi-

care il rapporto tra EU e UK. 

Ogni azienda che abbia con UK 

- ad oggi - significative opera-

zioni dovrà mutare il proprio ap-

proccio adottando nuove proce-

dure doganali, del tutto peculiari 

rispetto ad ogni altro paese di 

destinazione Tutto ciò rappre-

senterà un maggior costo fisca-

le (i nuovi dazi) ed un maggior 

costo amministrativo (la gestio-

ne del rapporto doganale). 

Il Network KPMG ha messo a 

punto un “tool” che, attraverso 

la sola acquisizione degli intra-

stat di un singolo FY, consente 

di stimare il costo complessivo 

del passaggio alla Brexit. L’im-

piego del “tool” è gratuito per il 

cliente. 

Per informazioni, KPMG, Ivan G. 

Spertini, 0267631 - 0332282356, 

ispertini@kpmg.it 

 
 

C on il Bando 

"Empowerment inter-

nazionale delle Imprese" la Re-

gione Piemonte intende suppor-

tare il processo di internaziona-

lizzazione delle Pmi piemontesi 

e incrementare l’occupazione. 

 

Il bando opera su due linee di 

intervento: la linea A prevede la 

concessione di un finanziamen-

to agevolato per sostenere e 

migliorare in modo strutturale e 

duraturo il livello di internazio-

nalizzazione delle imprese, 

mentre la linea B assegna con-

tributi a fondo perduto commi-

surati all’incremento occupazio-

nale (collegato ai progetti della 

linea A). 

 

L’investimento minimo è fissato 

in 50 mila euro. La pubblicazio-

ne del bando è prevista per il 

prossimo mese, le domande 

saranno valutate in ordine cro-

nologico. 
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L a Regione Lombardia ha 

stanziato 70 milioni di euro 

sul bando Call Hub Ricerca e Inno-

vazione finalizzato a sostenere la 

collaborazione fra imprese e centri 

di ricerca nonchè il trasferimento 

tecnologico. 

 

Per partecipare è necessario creare 

un partenariato che coinvolga alme-

no 3 soggetti, di cui una piccola e 

media impresa e un organismo di 

ricerca. 

 

L’obiettivo è finanziare progetti di 

ricerca industriale e sviluppo speri-

mentale in una delle 7 Aree di Spe-

cializzazione Aerospazio, Agroali-

mentare, Eco-industria, Industrie 

creative e culturali, Industria della 

Salute, Manifatturiero Avanzato, Mo-

bilità sostenibile o nel driver trasver-

sale Smart cities and communities. 

 

L’intervento prevede la concessione 

di un contributo a fondo perduto 

massimo di 5 milioni per ogni pro-

getto, con un’intensità di aiuto che 

varia dal 40% al 60% delle spese 

ammissibili. 

 

I progetti muoveranno investimenti 

pari a 1,4 miliardi, l'equivalente del-

lo 0,5 per cento del Pil della Lom-

bardia. 

 

Lo sportello per la presentazione 

delle domande resterà aperto da 

gennaio al 31 marzo 2019. Seguirà 

una fase di negoziazione con Re-

gione Lombardia. Il bando è in cor-

so di pubblicazione. 
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             Associazione costruttori italiani macchine utensili, robot e automazione  
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